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Napoleone, la rilettura di Valzania

P
er i duecento anni dalla mor-
te di Napoleone (1821-
2021), sono usciti nei mesi

scorsi molti libri, da quelli specia-
listici ad altri più divulgativi. A chi
volesse tornare a riflettere sul gran-
de, piccolo corso, imperatore e fi-
glio dell'Illuminismo, rivoluzio-
nario dell'arte bellica, genio delle
visioni strategiche, nonché uno
degli "inventori" dell'Europa mo-
derna, consiglio la lettura di Na-
poleone di Sergio Valzania (Sellerio,
pp. 218, prefazione di Raimondo
Luraghi, 13 euro), un testo agile e
ben costruito, ricavato da una for-
tunata serie radiofonica realizza-
ta dall'autore. Il quale parte da Au-
sterlitz, nella gelida notte del 1 di-
cembre 1805 in Moravia, quando
il condottiero, ispezionando le
truppe pronte all'assalto per l'in-

domani, sente risuonare intorno
asé un grido fragoroso: 'ave l'em-
pereur". Segno del rapporto di as-
soluta fedeltà che egli aveva sapu-
to creare coi suoi soldati, molti dei
quali provenivano dal contado ed
erano stati emancipati dalla con-
dizione di antica sudditanza gra-
zie agli ideali democratici che il
loro capo allo stesso tempo incar-
nava e tradiva.
E il momento di massima gloria
ma anche il punto di trasparenza
di una possibile crisi futura. Nien-
te può durare in eterno: una pre-
figurazione immortalata nel ri-
tratto caustico che del vincitore
tracciò Lev Tolstoj in Guerra e pa-
ce. Immediatamente dopo la car-
neficina di Austerlitz, l'imperato-
re, ispezionando i cadaveri russi,
aveva notato un ufficiale che strin-

ts
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geva ancora la bandiera. Rivolto
ai suoi aiutanti, esclamò: «Voilà
une belle mort!». Era il principe
Andrej, ferito, al quale la voce di
Napoleone sembrò "il ronzio di
una mosca".
Tuttavia perfino chi, come me, è
stato sempre dalla parte di Kutu.
zov, il generale che nel 1812, riti-
randosi senza accettare la batta-
glia se non a Borodino, riuscì pri-
ma a contenere, poi a respingere
l'invasione francese del sacro suo-
lo russo, non può non lasciarsi av-
vincere dalla drammatica avventu-
ra napoleonica che Valzania sun-
teggia con efficacia ricordando le
tappe cruciali: gli esordi brillanti
nella campagna d'Italia, il matri-
monio lungimirante con Giusep-
pina, l'ardita spedizione egiziana
in funzione anti-inglese, le gran-

di vittorie contro le antiche mo-
narchie che tentavano di accer-
chiarlo, la tormentata campagna
spagnola fino alla ritirata di Rus-
sia che annuncia la fine.
Non senza gli ultimi leggendari
colpi di coda: assai ben ricostrui-
to, in particolare, il ritorno dal pri-
mo esilio elbano dei cento giorni,
quando il maresciallo Ney, duca
di Elchingen, principe della Mo-
scova, inviato dal re a catturare Na-
poleone, scoppia a piangere get-
tandosi ai suoi piedi. Ma in fondo
già lì stavano cominciando a scor-
rere i titoli di coda. I quadrati di
Waterloo protessero l'imperatore
fino al provvisorio rifugio della
Malmaison, a Parigi, prima che si
consegnasse agli inglesi i quali, rab-
biosi ed esasperati, lo confinarono
definitivamente a Sant`Elena.
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